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CITTÀ DI MESSINA 

Segreteria Generale 

Bandi di gara e contratti 
 

  

 

    

  

 

  

 
 

 
N° ................. Repertorio N° ................. Raccolta 

 
 
 L’anno ________ il giorno ________del mese di _______  negli uffici della Segreteria Generale  

della sede comunale di Messina, innanzi a me Dott. _____________________  nella qualità di 

Segretario Generale del Comune di Messina con sede in piazza Unione Europea Cod. Fisc./Part. IVA 

00080270838, senza l’assistenza di testimoni per avervi i comparenti, che hanno i requisiti di legge, 

espressamente rinunciato d’accordo tra loro e con il mio consenso, 

SONO PRESENTI 

 il Sig._______________________________ nato a _________________ (Prov. .........) il 

_____________ residente a _________________ (Prov. ________) che interviene, quale Dirigente 

di questa Amministrazione, esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di 

Messina, di seguito nel presente atto denominato semplicemente Amministrazione; 

  il Sig. _________________________  nato a _________________ (Prov. _________) il 

_____________ residente a ___________________ (Prov. ________) che interviene in questo atto 

nella qualità di _________________________ giusta procura generale/speciale n. 

________________ del ________________ autorizzato a rappresentare legalmente la società di 

professionisti / la società di ingegneria / il raggruppamento temporaneo / la società di professionisti 

aggiudicataria del servizio in oggetto. 

PON Metro 2014-2020 – Intervento denominato “Pista ciclopedonale Laguna Capo Peloro – 

1° lotto” codice progetto ME2.2.3b  ; CUP F41B17000680006. 

Procedura negoziata per l’affidamento esterno del servizio attinente all’architettura e 

all’ingegneria per la progettazione definitiva ed esecutiva, il coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione, la direzione dei lavori, la contabilità e il coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione.  

CONTRATTO DI APPALTO  
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 Detti comparenti, della cui identità, nella qualità di ufficiale rogante, sono certo e che 

concordemente e con il mio consenso, rinunciano all’assistenza dei testimoni, 

PREMESSO  

 che il Comune di Messina è destinatario dei fondi del Programma Operativo Nazionale Città 

Metropolitane (PON Metro 2014-2020), articolato su 5 assi di intervento e dedicato allo sviluppo 

urbano sostenibile che, in linea con le strategie dell’Agenda urbana europea, mira a migliorare la 

qualità dei servizi e a promuovere l’inclusione sociale nelle 14 Città Metropolitane; 

 che tra gli interventi dell’Asse 2 “sostenibilità dei servizi pubblici e della mobilità urbana” è 

inserito il progetto denominato “Pista ciclopedonale Laguna Capo Peloro – 1° lotto” (codice 

progetto ME2.2.3b) di importo pari a 1.700.000,00 € il cui studio di fattibilità è stato redatto dal 

Dipartimento Mobilità Urbana; 

 che con Determinazione a contrarre n° 4888 del 09/10/2018: 

 si è stabilito di affidare all’esterno la progettazione definitiva ed esecutiva, il coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione, la direzione dei lavori e il coordinamento della sicurezza 

in fase di esecuzione dell’intervento sopra indicato per l’importo totale pari a 96.056,00 € di cui 

75.705,89 € per compenso a base d’asta e 20.350,11 € per oneri fiscale e previdenziali (IVA e 

CNPAIA); 

 si è stabilito di fare ricorso, per l’affidamento del suddetto appalto di servizio attinente 

all’architettura e all’ingegneria, alla procedura negoziata senza bando di cui all’art. 36 , comma 

2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e, per l’aggiudicazione, al criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b) del D.Lgs n. 50/2016; 

 si è impegnata la somma di 45.640,91 € relativa alla progettazione definitiva ed esecutiva e al 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione rimandando ad un successivo 

provvedimento l’accertamento e l’impegno di 50.414,71 € riguardante la direzione dei lavori e il 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, come  di seguito riportato:  
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 che con Determinazione n° ______ del ________, relativamente all’appalto di servizio in oggetto, 

si è approvato l’avviso pubblico di avvio dell’indagine di mercato per manifestazione di interesse, lo 

schema della lettera di invito con il disciplinare di gara e il disciplinare di incarico; 

 che con Determinazione dirigenziale n° ______ del ________ , a seguito di procedura negoziata 

esperita il __________, l’appalto di servizio è stato aggiudicato definitivamente a 

________________________________ P. IVA ___________________ con sede legale in 

______________ via ____________________,  che ha offerto un ribasso del ______% sull’importo 

a base d’asta di 75.705,89 € e un ribasso del ______% sul tempo di esecuzione complessivo di 70 

giorni naturali e consecutivi per la progettazione definitiva ed esecutiva e per il coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione;  

 che è trascorso il termine di cui all’art. 32, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016; 

 che è stata acquisita agli atti la documentazione di rito comprovante il possesso da parte 

dell’affidatario dei requisiti di legge; 

 che i risultati della procedura di aggiudicazione sono stati pubblicati ai sensi di legge; 

 TUTTO CIÒ PREMESSO  

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, i comparenti convengono e stipulano 

quanto segue: 

ART. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO 

 Il Comune di Messina, da ora in poi denominato “stazione appaltante” e come sopra 

rappresentato, affida all’aggiudicatario _____________________, da ora in poi denominato 

“contraente” e come sopra rappresentato, l’appalto del servizio attinente all’architettura e 

all’ingegneria per la progettazione definitiva ed esecutiva, il coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione, la direzione dei lavori e  il coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione riguardante l’intervento denominato “Pista ciclopedonale Laguna Capo Peloro – 

1° lotto”  codice progetto ME2.2.3b  ; CUP F41B17000680006 facente parte del PON Metro 

2014-2020. 

 Il contraente, che accetta senza alcuna riserva l’affidamento, si impegna a svolgere il servizio con 

gestione a proprio rischio, secondo l’art. 1655 del Codice Civile, alle condizioni di cui al presente 

contratto e in conformità alle norme vigenti in materia di opere pubbliche  

 

ART. 2 – CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE DI 

PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA E DI COORDINAMENTO DELLA 

SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

  

 Il progetto definitivo ed esecutivo dell’intervento in oggetto dovrà essere redatto sulla base del 

progetto di fattibilità tecnico ed economica approvato e secondo quanto stabilito dall’art. 23 del D. 
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Lgs. n. 50/2016 e dagli articoli da 24 a 43 del D.P.R. n. 207/2010, nonché da ogni altra disposizione 

di legge o regolamentare nazionale e regionale vigente in materia. 

 In particolare, il progetto definitivo deve comprendere i seguenti elaborati: 

a) relazione generale  

b) relazione tecnica  

c) relazione paesaggistica  

d) rilievi plano altimetrici 

e) elaborati grafici  

f) disciplinare descrittivo e prestazionale  

g) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi  

h) computo metrico estimativo 

i) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

piani di sicurezza; 

j) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento di 

cui alla lett. i). 

 Il progetto esecutivo, redatto in continuità e sviluppo del progetto definitivo che verrà approvato, 

deve comprendere i seguenti elaborati: 

a) relazione generale 

b) relazione tecnica 

c) relazione paesaggistica 

d) rilievi plano altimetrici 

e) elaborati grafici 

f) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

g) piano di sicurezza e di coordinamento ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 

h) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi 

i) computo metrico estimativo 

j) quadro economico 

k) cronoprogramma 

l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto 

  

 Nello svolgimento delle attività progettuali, l’affidatario dovrà coordinarsi costantemente con il 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e con gli altri funzionari della struttura organizzativa 

competente, riferendo periodicamente sull’andamento delle attività allo scopo di consentire una 
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valutazione congiunta delle indicazioni progettuali e poter concordare decisioni sui singoli problemi 

che dovessero sorgere nel corso dello svolgimento del presente incarico. 

 Il contraente dovrà, inoltre, collaborare con il RUP per l’acquisizione, senza ritardo alcuno e con 

la massima diligenza, di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni necessari ai fini dell’approvazione 

del progetto e della realizzazione dei lavori, compresi tutti i necessari contatti, verifiche, sopralluoghi 

e quant’altro necessario con i tecnici degli Enti interessati. 

 Dovranno essere recepite nel progetto esecutivo tutte le eventuali prescrizioni impartite dagli 

organi tecnici di controllo, nonché le modifiche richieste dalla Stazione Appaltante prima 

dell’approvazione del progetto medesimo, senza per questo sollevare eccezioni di sorta o richiedere 

oneri aggiuntivi o speciali compensi. 

 Il progetto dovrà essere consegnata alla Stazione Appaltante in almeno n° 4 copie cartacee e n° 3 

copie su supporto informatico compatibile con i prodotti in uso alla stessa Stazione Appaltante, 

impegnandosi a fornire, a semplice richiesta del RUP, ulteriori copie cartacee del medesimo progetto 

se richiesto per l’ottenimento dei pareri o per ogni altra finalità istituzionale ancorché non specificata 

nel presente disciplinare. 

 La prestazione di cui al presente articolo si conclude con la determinazione dirigenziale di 

approvazione del progetto esecutivo. 

 

ART. 3 – CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE DI 

DIREZIONE DEI LAVORI   

  

 Dovrà essere garantito l’assolvimento delle funzioni di Direttore dei lavori, secondo quanto 

previsto dall’art. 101 del D. Lgs. n. 50/2016, a partire dalla data di consegna dei lavori e fino alla data 

di emissione del certificato di collaudo tecnico – amministrativo.  

 Precisamente, l’attività di direzione dei lavori comprende ogni necessario controllo tecnico, 

contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola 

d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del 

coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed 

interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.  

 Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche 

del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e 

in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al direttore dei lavori 

fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice nonché: 

 verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore 

della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
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 curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 

manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 

 provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 

dell'esecutore, dell'articolo 105; 

 svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le 

funzioni di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Nel caso in cui il direttore dei lavori non svolga 

tali funzioni le stazioni appaltanti prevedono la presenza di almeno un direttore operativo, in possesso 

dei requisiti previsti dalla normativa, a cui affidarle. 

 Inoltre, il Direttore dei lavori deve: 

 effettuare la programmazione temporale dei lavori, congiuntamente all’impresa esecutrice, nel 

rispetto delle previsioni contrattuali; 

 effettuare il monitoraggio e la verifica delle fatturazioni tra appaltatore e subappaltatori, cottimisti 

e sub affidatari, in rapporto all’emissione di ciascun stato di avanzamento dei lavori (s.a.l.) al fine del 

continuo controllo della situazione delle quietanze degli stessi; 

 garantire che gli allibramenti delle lavorazioni e degli oneri di sicurezza per ogni singolo s.a.l.  

siano supportate da misure, da giustificazioni tecniche e contabili e dai necessari elaborati grafici 

contabili; 

 mantenere tutta la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari e, 

soprattutto, deve aggiornare quotidianamente il giornale dei lavori e tempestivamente, e comunque 

entro il termine massimo di 20 giorni dovrà essere aggiornata tutta la contabilità dei lavori sia per 

quanto riguarda le liquidazioni in acconto sia per quelle relative allo stato finale in modo da evitare 

qualsiasi richiesta di interessi da parte dell’impresa esecutrice; 

 relazionare sull’esecuzione e sullo stato di avanzamento dei lavori e sulle prescrizioni espressi da 

organi di controllo sulla situazione dei subappalti, cottimi, sub affidamenti in genere; 

 redigere i documenti di competenza in ordine alla fruibilità dell’opera, al collaudo tecnico – 

amministrativo, nonché per la corretta e puntuale rendicontazione dei lavori al soggetto erogatore del 

finanziamento dell’opera; 

 svolgere tutti gli adempimenti correlati all’iscrizione di eventuali riserve dell’impresa esecutrice 

e, quindi, trattare le stesse secondo le modalità e i limiti previsti dalla normativa vigente; 

 predisporre la documentazione finale dei lavori costituita, a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo, da dichiarazioni, asseverazioni, certificazioni, omologazioni, attestati, certificati, rapporti 

di prova, eventuale certificazione di conformità dei materiali, di tutti i dispositivi di sicurezza 

installati,  prove di collaudo, e tutto quant’altro necessario o accessorio, anche se in questa sede non 

menzionato, per l’ottenimento di tutte le altre autorizzazioni e nulla – osta previsti;  
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ART. 4 – CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE DI 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  

  

 Dovrà essere garantito l’assolvimento delle funzioni di Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, il quale assumerà per effetto del presente atto, tutti gli obblighi di cui all’art. 92 del D. 

Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, a partire dalla data di consegna dei lavori e 

fino alla data di ultimazione effettiva dei lavori.  

Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: 

 deve garantire al RUP l’assistenza relativamente agli adempimenti imposti alla Stazione 

Appaltante da norme cogenti. Inoltre sarà preciso obbligo del Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione verificare l’idoneità e la coerenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese 

esecutrici con il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) e la normativa di settore nonché disporre 

il coordinamento tra il piano di sicurezza ed i piani operativi di sicurezza presentati dalle imprese 

esecutrici e garantire la loro coerente e fedele attuazione nel corso dei lavori; 

 deve controllare il rispetto dei piani di sicurezza da parte delle imprese esecutrici e, pertanto 

verificare la concreta attuazione del piano di coordinamento e di sicurezza in ogni fase di prosieguo 

dell’attività di cantiere, impartendo alle imprese, nelle modalità previste dalla normativa vigente, le 

necessarie disposizioni. Il mancato adempimento da parte delle imprese, con la tempestività dovuta 

in relazione allo stato di pericolo dovrà comportare la segnalazione del comportamento omissivo al 

RUP. Resta ferma la riserva della Stazione Appaltante nella persona del Responsabile dei Lavori e/o 

del R.U.P. di segnalare agli organi competenti eventuali carenze anche dovute al comportamento 

omissivo del Coordinatore della sicurezza. A dimostrazione del puntuale adempimento del presente 

contratto, il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione provvederà all’annotazione sul 

Giornale dei Lavori dei sopralluoghi effettuati, il rimando al verbale di visita (di cui una copia 

sottoscritta dalle parti dovrà essere disponibile in cantiere), le modalità ed i tempi di risposta 

dell’impresa; 

  deve verificare la presenza in cantiere esclusivamente di personale autorizzato (impresa 

appaltatrice e subappaltatori e prestatori d’opera autorizzati a norma di legge) ed in possesso di 

regolare iscrizione INPS, INAIL e Cassa Edile della Provincia di Messina ovvero del DURC. 

L’impossibilità di ottenere il riscontro e la documentazione predetti dovrà essere segnalata al 

RUP/Responsabile dei Lavori; 

  deve inviare al Responsabile dei lavori una relazione periodica, secondo necessità ma con cadenza 

massima quindicinale, sullo stato della sicurezza nel cantiere, con l’obbligo – per il coordinatore 

stesso – di segnalare le inadempienze dell’impresa e le proposte e/o sospensioni lavori conformi alle 

disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 
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  deve garantire l’assistenza relativamente a tutti gli adempimenti imposti alla Stazione Appaltante 

da norme cogenti, ivi comprese le verifiche sui subappaltatori, cottimisti e subaffidatari in genere, 

previste all’art. 105 del Codice e dal D.Lgs. 81/2008 quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo 

la verifica della congruità degli oneri della sicurezza dei subcontratti, la predisposizione 

dell’aggiornamento della notifica preliminare, e dovrà svolgere, in collaborazione con il R.U.P. tutti 

gli adempimenti correlati all’eventuale iscrizione di eventuali riserve dell’impresa esecutrice 

correlate alla sicurezza.  

 

ART. 5 – COLLABORAZIONI 

 Il contraente, nell’espletamento dell’incarico di cui al presente disciplinare, dovrà avvalersi di tutte 

le figure professionali indicate nell’offerta tecnica presentata in sede di gara, che vengono di seguito 

riepilogate, con specificazione dei rispettivi ruoli: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________  

Eventuali dipendenti o collaboratori dello studio di ciascuna delle figure professionale sopra 

indicate dovranno essere preventivamente indicati alla Stazione appaltante e dovranno risultare 

graditi alla Stazione Appaltante, che potrà chiedere, in qualsiasi momento, la sostituzione di uno o 

più.  

Il compenso economico dei collaboratori rimarrà a esclusivo carico e responsabilità dell’incaricato 

e per la loro attività nulla sarà dovuto, da parte della Stazione Appaltante, oltre a quanto stabilito nel 

successivo art. 7.  

 La Stazione Appaltante è esente da ogni responsabilità nei confronti dei collaboratori 

dell’incaricato, essendo responsabile nei loro confronti l’incaricato stesso, il quale, con la 

sottoscrizione del presente atto dà la più ampia liberatoria in tal senso nei confronti della Stazione 

Appaltante stessa. 

  

ART. 6 – TEMPO DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO E PENALI 

 Il progetto definitivo, completo di tutti gli elaborati necessari per l’ottenimento dei pareri, nulla 

osta o autorizzazioni da parte di tutti gli Enti interessati, dovrà essere consegnato all’Amministrazione 

entro 40 (quaranta) giorni naturali e consecutivi dalla data di sottoscrizione del contratto, fatta salva 

la facoltà di disporre l’esecuzione d’urgenza della prestazione nei casi previsti dall’art. 32, comma 8, 

del D. Lgs. n. 50/2016.  
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 Il progetto esecutivo, completo del piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione  

dovrà essere consegnato all’Amministrazione entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data 

di comunicazione del RUP con cui si autorizza l’avvio della progettazione esecutiva. 

 La durata della direzione dei lavori, compreso il coordinamento per la sicurezza in fase di 

esecuzione, coinciderà con i termini previsti nella vigente normativa sui lavori pubblici e si riterrà 

concluso con l’emissione del certificato di collaudo tecnico amministrativo. 

 La penale da applicare in caso di mancato rispetto della tempistica contrattualizzata relativa alla 

progettazione definitiva ed esecutiva è stabilita in misura giornaliera pari all’1‰ (un per mille) del 

corrispettivo professionale. Nel caso in cui l’ammontare della penale raggiunga un importo superiore 

al 10% (dieci per cento) dell’ammontare del corrispettivo professionale la Stazione appaltante 

provvederà alla risoluzione del contratto per grave inadempimento. Le penali di cui al presente 

articolo sono cumulabili e la loro applicazione non esclude la responsabilità del soggetto affidatario 

per eventuali maggiori danni subiti dalla Stazione appaltante o per indennizzi, risarcimenti, 

esecuzioni d’ufficio, esecuzioni affidate a terzi per rimediare agli errori o alle omissioni, interessi e 

more o altri oneri che la Committenza stessa debba sostenere per cause imputabili all’affidatario. 

 

ART. 7– CORRISPETTIVO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 Il corrispettivo complessivo per lo svolgimento dell’incarico, comprensivo delle spese e degli 

oneri accessori e al netto degli oneri fiscali e previdenziali (IVA e CNPAIA), ammonta ad 

____________€ (_______________________________/_____ euro) al netto del ribasso percentuale  

pari al _____ % sull’importo a base d’asta di 75.705,89 €.  

 In particolare:  

 il corrispettivo per la progettazione definitiva, comprensivo delle spese e degli oneri accessori e al 

netto degli oneri fiscali e previdenziali (IVA e CNPAIA),  è pari a _______________________€  ( 

__________________________/___ euro) al netto del ribasso percentuale  pari al _____ % 

sull’importo a base d’asta di 20.772,09 €;    

 il corrispettivo per la progettazione esecutiva e per il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, comprensivo delle spese e degli oneri accessori e al netto degli oneri fiscali e 

previdenziali (IVA e CNPAIA),  è pari a ___________€  ( _______________________/___ euro) al 

netto del ribasso percentuale  pari al _____ % sull’importo a base d’asta di 15.199,63 €;    

 il corrispettivo per la direzione dei lavori e per il coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, comprensivo delle spese e degli oneri accessori e al netto degli oneri fiscali e 

previdenziali (IVA e CNPAIA),  è pari a ____________€  ( __________________________/___ 

euro) al netto del ribasso percentuale  pari al _____ % sull’importo a base d’asta di 39.734,17 €.    
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Il corrispettivo resta fisso ed invariabile a prescindere dall’importo effettivo dei lavori risultanti 

dal progetto esecutivo stesso.  

La liquidazione del corrispettivo per l’attività di progettazione avverrà nel modo seguente: 

 primo acconto, corrispondente all’attività di progettazione definitiva e prestazioni tecnico-

amministrative ad essa connesse avverrà ad intervenuta approvazione del progetto definitivo; 

 secondo acconto, corrispondente all’attività di progettazione esecutiva, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione e prestazioni tecnico-amministrative ad essa connesse avverrà ad 

intervenuta approvazione del progetto esecutivo. 

 La liquidazione del corrispettivo per l’attività di direzione dei lavori e coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione verranno effettuati, a seguito dell’emissione di ogni singolo S.A.L. e 

proporzionalmente al valore dello stato di avanzamento dei lavori, nella misura dei 9/10 (nove decimi) 

dell’importo pattuito per l’attività di direzione lavori e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, 

previa verifica formale positiva da parte dell'ufficio del RUP delle contabilizzazioni.  

Si conviene inoltre tra le parti, in conformità alle norme di legge vigenti e in particolare agli artt. 

4 e 10 del D.Lgs. 09.10.2002 n. 231 di recepimento della Direttiva 2000/35/CE, che le relative 

liquidazioni dei corrispettivi economici avverranno entro 60 (sessanta) giorni dalla data di invio della 

fattura elettronica secondo le modalità vigenti. Dopo tale periodo verranno calcolati e liquidati gli 

interessi spettanti per ritardato pagamento con le modalità previste dalle norme vigenti.  

In caso di inadempimento contrattuale la Stazione Appaltante si riserva di non procedere alla 

liquidazione degli acconti e/o del saldo sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione 

alle quali si è verificato il non corretto adempimento.  

Fermo restando quanto stabilito al paragrafo precedente, la liquidazione dell’importo a saldo 

avverrà dopo l'emissione del certificato di collaudo tecnico amministrativo dei lavori.  

 Nel caso di impiego di collaboratori ai sensi del precedente art. 8, non saranno ammessi né 

consentiti pagamenti separati agli stessi, rimanendo, l’incaricato, unico contraente e responsabile di 

tutta l’attività nei confronti della Stazione Appaltante. 


